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XXXII Domenica del tempo ordinario
«Uno solo è il Padre vostro,

quello celeste e uno solo
è la vostra Guida, il Cristo.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 23,1-12)
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi
discepoli dicendo:
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i
farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi
dicono, ma non agite secondo le loro opere,
perché essi dicono e non fanno. Legano infatti
fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono
sulle spalle della gente, ma essi non vogliono
muoverli neppure con un dito.
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati
dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le
frange; si compiacciono dei posti d’onore nei
banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei
saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati
“rabbì” dalla gente.
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo
è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non
chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché
uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non
fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra
Guida, il Cristo.
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi
invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà
sarà esaltato».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Ditemi che non è vero. Matteo è preciso e diretto: Gesù
si rivolse alla folla e ai suoi discepoli. Cioè esattamente e
precisamente a me. Allora facciamo così, amici, ve lo
devo. Se oggi siete di malumore fermatevi qui.
Se invece osate lasciarvi mettere in discussione,
andiamo avanti a leggere.
Ma se lo fate, se lo facciamo, per favore, evitiamo di
accampare scuse, di pensare “se lo leggesse il mio
parroco!”, di giustificarci. Lasciamoci tagliare dentro
dalla Parola. Una volta tanto! Lasciamo agire lo Spirito,
lasciamo che questo Vangelo scardini le nostre devote e
pie certezze, anche se brucia.
Dicono e non fanno. Forse sono anch’io uno di quelli che
dice e non fa. Nel mio caso che scrive e non fa.

Grandi applausi, decine di libri pubblicati e tradotti,
migliaia di persone ad ascoltare le mie lectio, la fila
come dal salumiere per una stretta di mano.
Grandioso, magnifico. Ma io ascolto ciò che dico? Lo
vivo? Si incarna nella mia contraddizione, nella mia
ricerca, nel mio vagare? Sono onesto con Dio e con me
stesso prima che con voi? Una cosa sola Gesù non
sopporta in noi discepoli: l’ipocrisia. Non il senso del
limite, e nemmeno il peccato. Ma l’illusione di avere una
facciata. Santa, nel nostro caso.
Quanto danno al Vangelo fanno le nostre incoerenze!
Quanta gente allontana il nostro apparire sicuri, i nostri
giudizi (santi e timorati nelle nostre intenzioni!). Quanta
pessima pubblicità facciamo a Dio quando rispettiamo
in apparenza i comandamenti salvo poi negarli in ufficio,
in casa, in condominio! Portare grandi croci al collo
senza farle risuonare nelle scelte. E frequentare messe
e novene senza convertire le parole e i pensieri. Come
annota giustamente Papa Francesco: per comportarsi
in questo modo è meglio dirsi atei, almeno non
offendiamo il Vangelo.
Intendiamoci: Gesù non è morto per la coerenza e il
legalismo imperante non ha nulla a che vedere col
Vangelo. Ma non possiamo nemmeno nasconderci dietro
questa affermazione per vivere come dei senza Dio. [...]
Fanno di tutto per essere ammirati. È bello essere
amati. Essere ammirati è un’altra cosa e rischia di farci
scivolare verso l’esteriorità o verso la depressione.
Siamo amati da Dio a prescindere e questo amore ci
mette le ali, e Dio non ci giudica, lascia tempo alla nostra
conversione, ci accompagna, ci lascia fiorire.
Chiediamoci, con onestà, se talora i nostri
comportamenti non siano finalizzati all’essere ammirati,
riconosciuti, premiati. Fare i bravi bambini, comportarci
come gli altri si aspettano che ci comportiamo.
Scordandoci di essere noi stessi.
Impongono pesanti fardelli. Quando appesantisco gli
altri con assurde richieste, conmanifestazioni di potere.
Se mi ami, devi. Sono tuo padre, quindi. Se intendi
davvero collaborare, dovresti. Modi subdoli di
manipolare, di controllare, di suscitare e gestire sensi di
colpa. La Chiesa non dovrebbe fare così. Noi discepoli
non dovremmo fare così perché così facendo
offendiamo il volto di Dio che i pesi li carica sulle proprie
spalle. Gesù ha vissuto ciò che ha detto. È stato
autentico fino a rendersi odioso. Ha portato il fardello
della tenebra fino ad inchiodarlo alla croce,
liberandocene. E ci ha insegnato la strada. Nessun
Maestro se non Dio. Nessun guru. Nessun capo. Liberi
fratelli alla ricerca dell’unico Padre. Servi gli uni della
felicità degli altri. Sì, ci sto.
(Commento al Vangelo di Paolo Curtaz, 5-11-2023, da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 5 AL 12 NOVEMBRE 2023

Sabato 4 novembre - San Carlo Borromeo

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva,
animazione con canto e servizi a cura della
parrocchia di Bagno;

Domenica 5 novembre - XXXI Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa conmemoria dei
defunti Barchi Ivo e Vernizzi Caterina, Caroli Franco
e Mattiaccio Pasquale e parroco don Amedeo
Vacondio;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa (segue pranzo
comunitario e momento di condivisione sull'essere
comunità oggi);

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Sante
Bagnoli;

✠ Ore 14:30 a Marmirolo (cimitero): S. Messa.

Lunedì 6 novembre

✢ Ore 21.00 a Masone: Adorazione Eucaristica;

Martedì 7 novembre

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale

dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Ore 21:OO: centro di ascolto della Parola online
(vedi dettaglio nella sezione “avvisi”)

Mercoledì 8 novembre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa

Giovedì 9 novembre - Dedicazione della basilica
lateranense

✠ Ore 20:15 a Bagno: S. Messa

Venerdì 10 novembre - San Leone Magno

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 11 novembre - San Martino di Tours

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva
animazione con canto e servizi a cura delle
parrocchie di Sabbione/Roncadella;

Domenica 12 novembre - XXXII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa con memoria
dei defunti Gabbi Lino e Rosa, Anselmo e Famiglia
Gilioli;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa conmemoria
dei defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio
Berselli;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11 a Marmirolo: S. Messa con memoria del
defunti Ferrari Gino, Giorgio ed Ermeta;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Romani Gilioli; Dante, elisa, Arturo Borciani
e Pierluigi; Martino, Otella e Argeo Bagnoli.

RICEVI IL NOTIZIARIO IN FORMATO DIGITALE
Manda una mail a

redazione@upbeataverginedellaneve.it

per l’inserimento nella mailing list

mailto:redazione@upbeataverginedellaneve.it


COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Martedì 7 Novembre dalle ore 21 alle ore 22 si terrà l’incontro del Centro di ascolto della Parola online, collegamento al
link https://meet.jit.si/AscoltodellaParola. Per info e ricevere la traccia dell’incontro mandare una richiesta a:
ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it

❃ Giovedì 9 novembre incontro formativo per tutta l’Unità Pastorale a Roncadella. Per maggiori informazioni vedere
l’articolo scritto da don Emanuele in ultima pagina.

❃ Torna in scena lo spettacolo “Bentornato don Lorenzo”. Si terrà sabato 11 novembre, alle ore 20.30, presso il Teatro
Artigiano di Massenzatico, in via Beethoven 90. Per maggiori informazioni vedere la locandina a fine pagina.

❃ La Parrocchia di Roncadella ha donato 603€ a favore della Scuola Materna Divina Provvidenza di Sabbione. Si tratta
del ricavato della vendita di torte avvenuto durante la sagra della Beata Vergine del Carmelo, lo scorso 16 luglio.

❃ L’importo delle offerte per la giornata missionaria mondiale raccolte dalle parrocchie dell’UP è di 1550€.

RINGRAZIAMENTI PER VENDITA TORTE E CALDARROSTE
PER LA S. MESSA DI INIZIO ANNO 29 ottobre 2023

Un sentito ringraziamento da tutto il personale scolastico ai
genitori dei bambini della scuola e alla comunità parrocchiale che hanno
contribuito generosamente alla raccolta fondi organizzata con la vendita
di torte e caldarroste. La vendita ha permesso di raccogliere un totale di
950€ che verranno destinati alla copertura di parte del percorso di
psicomotricita’ che svolgeranno i bambini durante l’anno.

Scuola dell’infanzia e Nido San Giovanni Battista

INIZIATIVE DELLA PARROCCHIA DI CORTICELLA PER IL MESE DI NOVEMBRE

● DOMENICA 12, DALLE 18 ALLE 20 IN ORATORIO: VENDITA GNOCCO FRITTO DA ASPORTO;
● MERCOLEDÌ 15, ALLE ORE 20,30: PINNACOLO IN ORATORIO;
● DOMENICA 19, DOPO LA MESSA DELLE 10: VENDITA TORTE.

Il ricavato andrà per le iniziative parrocchiali.

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola
mailto:ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it


GIOVEDI’ 9 NOVEMBRE A RONCADELLA
Come da annunci precedenti, è confermato il ciclo formativo variegato dei tre giovedì di novembre (9,16,23), alle ore
21, a Roncadella.
Don Dino Torreggiani, nato a Masone nel 1905, morto in Spagna nel 1983, sepolto con i familiari nel Cimitero locale,
sarà oggetto del primo incontro (9 nov. appunto), guidato da don LORENZO Zamboni, che ha portato a termine l’iter
canonico diocesano per la beatificazione del Fondatore dei Servi e Serve della Chiesa. Abbiamo da poco celebrato la
Festa di tutti i Santi: Don Dino sarebbe uno dei più vicini, conosciuto da tanti cittadini reggiani, da Sinti e Rom, da
carcerati, da numerosi giovani di un tempo, abituali frequentatori , insieme a seminaristi e preti,dell’Oratorio di san
Rocco, in centro città, negli anni ‘30. Alcuni di noi l’hanno conosciuto, altri ne hanno sentito parlare magari dai nonni o
genitori, forse alcuni hanno letto qualche testo scritto da lui o da altri su di lui.
Giovedì 9 sarà un’occasione particolare per conoscerlo meglio, e per “venerarlo”, cioè per chiedere il suo aiuto e per
seguire il suo esempio di uomo e prete mosso dallo Spirito, sempre in cammino, al servizio della Chiesa e delle
persone e comunità più fragili e lontane. ～don Emanuele

CARI GIOVANI DELLA NOSTRA UP… domenica scorsa
avete condiviso con noi la vostra GMG. Ci avete portato a Toledo, immersi nella
luce soffusa e commovente dell’incontro intimo col Signore; a Barcellona, per
riconoscerci segmenti imperfetti del bel mosaico che è la nostra comunità; a
Lisbona, per incontrare una Chiesa giovane, numerosa, festosa, travolgente.
Infine avete ricreato la nottata affacciata sull’Atlantico: seduti a terra, vicini, su
cerate e sacchi a pelo, a ricordare la scomoda condivisione di corpi e
stanchezze che è la spianata, ci avete letto una lettera che iniziava con “cara
comunità” e finiva con una bella lista di “grazie”. Vogliamo restituirvi la
gratitudine: grazie per la serietà con cui avete seguito il desiderio di incontrare
il Mondo e Dio, in mezzo al Mondo; grazie perché ci avete ricordato che Dio “non
butta via niente” e che per quanto piccoli e sbagliati possiamo sentirci siamo
parte di un grande Tutto; grazie perché una comunità senza i suoi giovani non ha futuro, non godendo nel presente
della freschezza di quel vento di novità che solo voi portate: ci rendete più vivi, alimentate la nostra speranza.
Vi chiediamo poco, solo di continuare ad essere i nostri giovani. Con affetto, la vostra comunità.


